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Riva del Garda

di Mattia Eccheli

NAGO Gli imprenditori rilanciano
sul campo da golf e con Roberto
De Laurentis, presidente della Srl
Alto Garda Golf, società della
quale fanno parte anche
Coordinamento Imprenditori del
Basso Sarca, Unione Commercio
e la Palacongressi, non vanno per
il sottile: «La politica promette,
ma non mantiene ed è
condizionata da minoranze
tumultuose che talvolta non
sanno di cosa si parla». «La loro
contrarietà è ideologica - insiste
- perché ritengono che il golf sia
una pratica esclusiva, mentre le
sue origini sono povere. È nato
nelle Highlands scozzesi, dove
pastori e contadini colpivano
pietre con dei bastoni per
passare il tempo». Il cosiddetto
“fe e ”, il costo per una giornata su
un campo da golf, costa meno di
un giornaliero per andare a
sciare, ricordano dalla Srl e
anche il costo dell’a t t re z z a t u ra ,
che non è “p o p o l a re ”, ma che si
può anche noleggiare, si
ammortizza con il tempo perché
le mazze durano nel tempo. La
società rilancia il progetto delle
Daine, sopra Nago, dove già si
pratica l'arrampicata, immaginato
da Luca Borzaga: una sessantina
di ettari (tutti di proprietà
pubblica, senza necessità di
alcun esproprio) per 18 buche,
che sarebbe la più meridionale
della provincia e allo stesso
tempo la più settentrionale del
bacino del Garda. «Chi gioca a
golf ha rispetto per l'ambiente, la
cui integrità non viene messa in
discussione - incalza - Ricordo
che perfino gli agricoltori
avevano visto di buon occhio
l’eventuale insediamento, che
avrebbe permesso di liberare la
zona dalla processionaria, una
sorta di area cuscinetto. Si

possono valorizzare anche i
manufatti bellici della prima
guerra mondiale, trasformando
l'impianto in un museo all'aria
aperta». La realizzazione
richiederebbe tra i due e i tre
anni e richiederebbe
l'ampliamento della strada di
accesso che conduce
all'Altissimo, oltre all'edificazione
di una Club House: «Possiamo
benissimo immaginare di farla in
parte anche interrata, per
renderla ancora meno
impattante», sorride De
Laurentis. Lavori a parte, la Alto
Garda Golf ipotizza una
quindicina di posti di lavoro,
perché la struttura aprirebbe
molto più a lungo rispetto alle
altre del Trentino e dell'Alto

Adige: «Ipotizziamo undici mesi,
con uno di manutenzione, contro
i sei di altri campi della regione -
argomenta il presidente - grazie
ai quali dovrebbe intercettare i
praticanti che non possono
giocare nelle altre strutture e che
arrivano anche dall'Austria».
Almeno per il momento, non
vengono fornite cifre e business
plan: «Osserviamo - prosegue -
che quando chiudono i campi
della regione, quelli che si
trovano nella parte bassa del
Garda registrano praticamente il
tutto esaurito. È un flusso che
oggi ci lasciamo sfuggire». La
struttura viene considerata un
investimento e una possibile
ulteriore fonte di attrazione, di
diversificazione turistica e
potenziale elemento di

destagionalizzazione. Circa il
finanziamento De Laurentis parla
di un possibile interesse da parte
della Trentino Marketing e di un
investimento della Garda
Dolomiti Spa per un totale
superiore alla metà dei 10 milioni
stimati, anticipando future
sollecitazioni nei confronti del
comparto alberghiero. La società
ritiene che la struttura
contribuirebbe a elevare la
proposta complessiva del
comprensorio riducendo perfino
il rischio del cosiddetto
“ove r to u r i s m”. «Parlo al sindaco
Gianni Morandi - conclude De
Laurentis - che quando si
discuteva del campo delle
Marocche aveva dichiarato che se
l'operazione fosse saltata, sarebbe
stato lieto di realizzare la
struttura nel Comune di Nago
Torbole. I cittadini lo hanno
eletto per la terza volta e nel suo
programma il campo da golf c’è:
credo che sia arrivato il
momento di lavorare al
p ro ge t to » .

n n
L’area interessata
si trova alle Daine
Sarebbe un impianto
a 18 buche su 60 ettari
aperto 11 mesi all’anno
Costerebbe 10 milioni

Gaza, le campane «combattono» il silenzio
L’appello
I Comuni dell’Alto Garda
aderiscono alla campagna
contro l’indifferenza
sul genocidio nella Striscia
ALTO GARDA Tutti i Comuni dell’A l to
Garda e Ledro - Riva, Arco, Dro,
Drena, Ledro, Nago-Torbole e Tenno
- e la Comunità di valle Alto Garda e
Ledro assieme alla Parrocchia di Riva
hanno colto in modo unitario e
convinto la sollecitazione di Anpi
Alto Garda, Luogo Comune,
cooperativa sociale Arcobaleno e
Comitato Sal e hanno aderito
all’iniziativa nazionale «Gaza muore
di fame: disertiamo il silenzio»,
promossa a livello nazionale da un
gruppo di intellettuali tra cui Tomaso
Montanari e Paola Caridi. «Il 27 sera,
alle 22, #disertiamoilsilenzio - recita
l’appello - suoniamo le sirene, come
a Gaza. Suoniamo le campane, le
trombe, i fischietti, le pentole,
qualsiasi cosa faccia “c h i a s s o”, come
diceva papa Francesco. Il genocidio
di Gaza si compie per fame: chi tace

acconsente, chi non fa rumore
sostiene la coltre di silenzio che
copre la “soluzione finale” p ro ge t t a t a
da Israele. Vorremmo fare molto di
più: non rinunciamo a fare almeno
questo. Disertiamo il silenzio».
L’appuntamento è domenica 27
luglio alle 21.45 in piazza Cavour a
Riva del Garda da dove i manifestanti
si spostano in piazza Tre Novembre
dove i rintocchi della Renga, la
campana della torre civica Apponale,
risuoneranno per dare voce all'Alto
Garda e Ledro che vuole «rompere
l’indifferenza di fronte a ciò che sta
accadendo nella Striscia di Gaza: una
tragedia umanitaria senza precedenti
tra le macerie, e la fame usata come
arma di sterminio». I promotori
rinnovano così l’appello al Governo
italiano ad utilizzare tutti i canali e i
mezzi disponibili per chiedere
l’immediato cessate il fuoco e far
entrare gli aiuti umanitari nella
Striscia. La richiesta degli
organizzatori a ogni cittadina e a ogni
cittadino è quella di partecipare,
anche in forma individuale e
disseminata: «Con un gesto, un
suono, una luce, un pensiero. Senza
dimenticare le altre guerre e gli altri
popoli che stanno soffrendo». «Gaza
muore di fame - spiega l'appello - il

genocidio entra nella fase finale e
Israele prepara così una terra
finalmente davvero senza popolo.
Affamando, assetando,
bombardando. A Gaza suonano le
sirene delle ambulanze, che danno
voce ai condannati a morte per fame
e bombe. Non possono fare altro, a
Gaza: perché i governi del cosiddetto
“mondo libero“’” stanno con Israele.
Con il carnefice, non con la vittima.
Anche il nostro governo continua a
sostenere Israele: impedendo la
sospensione dell’accordo con
l’Unione europea; continuando a
vendergli armi; coprendolo in ogni
modo. Il nostro governo ha le mani
sporche di sangue». La campagna ha
come obiettivo quello di «rompere
questo mostruoso muro di silenzio»:
«Vogliamo fracassarlo, e liberare la
verità. Vogliamo disertare questo
silenzio di morte. Vogliamo unire le
nostre sirene e le nostre campane
alle sirene delle ambulanze di Gaza»,
informa sempre un comunicato.
L’appello è a fare «più rumore
possibile. Facciamolo insieme: nelle
piazze e sulle spiagge. Facciamolo
sui balconi e alle finestre. Facciamolo
sui social. Facciamolo dappertutto.
Che ci sentano fino a Gaza: perché
sappiano di non essere soli».

La strage per fame: «Chi tace
acconsente, chi non fa rumore
sostiene la coltre di silenzio che
copre la “soluzione finale”
progettata da Israele»

La chiesa
Anche la Parrocchia
di Riva ha accolto
l’invito dell’Anpi, di
Luogo Comune, della
coop Arcobalento e
del Comitato Sal di
«fare rumore»
.

Il rendering Un’immagine di come potrebbe essere il futuro campo delle Daine

Il presidente De Laurentis parla a nome della società Alto Garda Golf Srl

«Sul golf politica bloccata
da minoranze ideologiche»
De Laurentis rilancia il progetto del campo a 18 buche a Nago


